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IL QUADRO LEGISLATIVO

Legge 353 21 dicembre 2000
Legge Quadro in materia di incendi boschivi.

Decreto ministeriale 20 dicembre 2001
Linee guida relative ai piani regionali per la programmazione delle attività di
previsione, prevenzione, e lotta attiva contro gli incendi di bosco.

Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 giugno 2007 Indirizzi
Operativi per fronteggiare il rischio incendi boschivi per la stagione estiva 2007.

Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 ottobre 2007
Disposizioni urgenti di protezione civile dirette a fronteggiare lo stato di emergenza
in atto nei territori delle regioni Abruzzo, Basilicata, Emilia-Romagna, Marche,
Molise, Sardegna ed Umbria, in relazione ad eventi calamitosi dovuti alla diffusione
di incendi e fenomeni di combustione.

Legge regionale N. 1 del 9 febbraio 2005
Nuove norme in materia di Protezione Civile e volontariato. Istituzione dell’Agenzia
regionale di Protezione Civile (art.13 Piano regionale in materia di incendi boschivi).

Linee guida regionali per la pianificazione d’emergenza e l’attuazione di un
modello di intervento coordinato in materia di protezione civile
Firma Protocollo di Intesa il 15 ottobre 2004.



GLI STRUMENTI

In Emilia Romagna fin dalla fine degli anni ‘70 la Regione si è dotata di un
Piano antincendio boschivo che è stato nel tempo aggiornato ed integrato

Piano stralcio di previsione, prevenzione e lotta attiva agli incendi e lotta attiva
contro gli incendi boschivi (Delibera regionale n. 63/2005)

Piano regionale di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi ex
legge 21 novembre 2000, n. 353 (legge quadro in materia di incendi boschivi).
Periodo 2007-2011 (Delibera regionale n. 2395/2007)

Il piano regionale contiene in sintesi:
• l’indicazione delle aree a maggiore rischio incendi
• la statistica degli incendi verificatisi negli ultimi anni
• il modello di intervento per la lotta attiva agli incendi di bosco
• le modalità di perimetrazione delle aree percorse dal fuoco ai sensi della

L.353/2000

Gli interventi di lotta diretta contro gli incendi boschivi comprendono:

• attività di vigilanza e avvistamento per una tempestiva segnalazione
dell’insorgere  dell’incendio

• spegnimento per azione diretta a terra
• controllo della propagazione del fuoco
• intervento con mezzi aerei
• bonifica

Principali strutture operative ed Enti impegnati a livello regionale:

• Agenzia regionale di Protezione Civile
• Prefetture
• Corpo Forestale dello Stato
• Direzione regionale Vigili del Fuoco
• Province
• Comuni e Comunità Montane
• Coordinamenti provinciali del Volontariato di Protezione Civile



Dal 2001 in Emilia-Romagna  la lotta attiva agli incendi boschivi viene
coordinata dalla Protezione Civile regionale ed è organizzata secondo le seguenti

modalità:

• Attivazione nei periodi di elevata pericolosità della Sala Unificata
Permanente (SOUP) presso il Centro Operativo della Protezione Civile
regionale con la presenza congiunta di Vigili del Fuoco, Corpo Forestale dello
Stato, Volontari e funzionari regionali di Protezione Civile per il
coordinamento unitario degli interventi da terra e per il raccordo con il
Dipartimento nazionale di Protezione Civile per l’attivazione dei mezzi aerei

• Convenzione con i Vigili del Fuoco per la costituzione di squadre boschive e
per l’impiego di elicotteri

• Convenzione con il Corpo Forestale dello Stato per lo svolgimento di attività
di prevenzione e intervento e direzione delle operazioni di spegnimento

• Organizzazione e coordinamento del Volontariato di Protezione Civile per
le attività di avvistamento, lotta attiva e bonifica. Formazione e assegnazione
di specifiche risorse

• Coinvolgimento delle Province e delle Comunità Montane  nelle attività di
Pianificazione

• Specifiche campagna e di informazione e comunicazione per la diffusione di
una cultura della prevenzione tra la popolazione (distribuzione di depliant e
gadget, spot radio e tv)

La Protezione Civile regionale, anche in attuazione della Ordinanza del
Presidente del Consiglio dei Ministri 22 ottobre 2007 n. 3624 sta attivando le
azioni di supporto, propulsione ed eventualmente di surroga verso le
Amministrazioni comunali per il puntuale rispetto della L. 353/2000





Campagna Antincendio Boschivo Estate 2007

Task force regionale costituita da:

• 9 squadre dei Vigili del Fuoco, una per Provincia
• 150 unità del Corpo Forestale dello Stato, dislocate nei circa 80 comandi

stazione sul territorio regionale
• 500 Volontari  dei 9 coordinamenti provinciali di Protezione Civile,

organizzati in squadre, formati,equipaggiati ed attrezzati dall’Agenzia
regionale di Protezione Civile

• Funzionari della Regione, delle Prefetture, delle Province, dei Comuni e delle
Comunità Montane



Gemellaggio “Erice e Zingaro”
Luglio-agosto 2007 Provincia di Trapani

Collaborazione  con la Regione Sicilia per l’invio di volontari di Protezione Civile e
funzionari regionali  per attività di spegnimento, prevenzione e presidio del territorio





L’INFORMAZIONE  E LA COMUNICAZIONE
 AL CITTADINO

Campagne di comunicazione ed informazione realizzate dall’Agenzia regionale di
Protezione Civile in collaborazione con Vigili del Fuoco, Corpo Forestale dello Stato,
Enti territoriali, Volontariato di Protezione Civile
Spot trasmesso su radio e tv nel luglio-agosto 2007


